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CAPO II - Modalità di utilizzo degli edifici e opere di urbanizzazione 
 
 
 
 

 
 

Art. 4 
Destinazioni d’uso 

 
 1. La destinazione del patrimonio edilizio montano ad uso diverso da quello 
agrosilvopastorale è ammessa, anche in modo non permanente, a condizione di 
preservare e recuperare i caratteri architettonici tradizionali degli edifici e delle 
loro pertinenze e purché l’intervento sia compatibile con il contesto paesaggistico-
ambientale dei luoghi. 

Chalet per vacanza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Agritur Malga Segheria 
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Art. 5 
Infrastrutture di servizio 

 
 1. L’utilizzo dell’edificio non comporta il diritto da parte del beneficiario 
alla dotazione di servizi pubblici ad onere della collettività quali 
infrastrutture per l’approvvigionamento di acqua, depurazione delle acque 
reflue, fornitura di energia elettrica e termica, asporto dei rifiuti solidi e 
fornitura di servizi di trasporto. 
 

 2. La dotazione di eventuali infrastrutture a servizio del singolo edificio 
montano è a carico del proprietario, a termini dell’articolo 24 bis, comma 
5, della L.P. n. 22 del 1991. 
 

 3. Per l’approvvigionamento energetico si raccomanda l’impiego di 
fonti rinnovabili locali. L’utilizzo di pannelli solari e fotovoltaici è ammesso 
nel rispetto degli indirizzi stabiliti dalla Giunta provinciale con 
deliberazione 20 luglio 2001, n. 1835. 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fontana ricavata da tronco in legno 
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  Art. 6 
 Infrastrutture viarie 

 
 

 1. Gli interventi di valorizzazione del patrimonio edilizio 
tradizionale sono effettuati, di norma, senza la realizzazione 
di nuove opere di infrastrutturazione. 
 

 2. Il cambio di destinazione degli edifici montani non 
comporta il diritto da parte del beneficiario alla dotazione e 
relativa gestione di infrastrutture viarie pubbliche di accesso 
all’area o al singolo fabbricato. 

 

 3. Spetta al piano regolatore generale analizzare il 
reticolo viario presente nelle aree degli edifici rurali, 
individuando quelli già serviti e il tipo di viabilità (sentiero,, 
pista, strada) nonché gli eventuali interventi indispensabili 
per l’accesso a quelli isolati.  
 

 4. La realizzazione di nuove strade può essere 
ammessa solo nel caso di comprovata necessità a 
condizione che l’opera garantisca l’accessibilità ad un 
insieme di edifici altrimenti non serviti, e che l’opera non dia 
luogo ad impatto paesaggistico-ambientale o per la valenza 
intrinseca dei luoghi o per l’incidenza sulla situazione 
morfologica del versante montano interessato o per le 
caratteristiche della stessa. Le caratteristiche tecniche e 
dimensionali della strada dovranno essere opportunamente 
definite in relazione a quelle del luogo e, in ogni caso, fino 
ad una larghezza massima di 3.00 m , banchine incluse. 

Sviluppo del sistema viarionel paesaggio costruito di montagna. 
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Art. 7 
Aree e spazi di parcheggio 

 
 
 1. Eventuali aree di sosta dovranno essere di dimensioni limitate, localizzate in modo da evitare esposizioni a visuali 
panoramiche nonché sbancamenti, livellamenti e movimenti di terra in contrasto con l’andamento del terreno circostante. 
Va evitato l’utilizzo di materiali cementizi, preferendo, in relazione agli  interventi, la scogliera ed il ghiaino e provvedendo 
all’inerbimento. 
 2. Agli interventi di recupero di cui alla presente deliberazione non si applicano le disposizioni provinciali in materia di 
dotazioni minime di parcheggio nonché quelle in materia di autorizzazione in deroga per la realizzazione di parcheggi 
interrati o nei locali a piano terreno di edifici esistenti da destinare ad uso abitativo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parcheggio non regolamentato nelle zone di case da monte. 


